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  Editoriale Programma


  Prefazione


  All’entrata in guerra dell’Italia il 24 maggio 1915 il Veneto fu, suo malgrado, immobile testimone del passaggio di truppe, armamenti, equipaggiamenti e materiali diretti al fronte isontino. Ben presto le città venete, soprattutto quelle nelle immediate vicinanze della linea del fronte, furono soggette alle incursioni aeree dei velivoli Austro-Ungarici e tedeschi che causarono morti e distruzione.


  Treviso, Padova e Venezia furono le città che pagarono il tributo più alto, mentre Rovigo fu sfiorata dagli attacchi aerei ma a rischio da quelli provenienti dal mare. Nell’ottobre del 1917, dopo Caporetto ed il conseguente arretramento delle truppe sulla linea difensiva del Piave, gli agglomerati urbani a ridosso del fronte e considerati in “istato di guerra” acquisirono immediatamente un’importanza strategica fondamentale.


  La città di Treviso, considerata “Sentinella d’Italia” divenne il centro nevralgico dello schieramento italiano dopo l’assestamento della linea difensiva sul Piave. Le nostre truppe schierate sul Montello bloccarono il tentativo di sfondamento durante la “Battaglia del Solstizio”, tentativo partito dalla riva opposta del Piave dove si erano ammassati gli Austro-Ungarici.



  Venezia, da difendere a tutti i costi anche se la sua presa da parte degli Austro-Ungarici sarebbe stata più propagandistica che strategica. Padova, definita dopo Caporetto come la “Capitale al fronte”, ospitava vari comandi sia italiani sia alleati, mentre in quel di Abano si acquartierò il Comando Supremo. Villa Giusti fu testimone della firma dell’Armistizio che pose fine a tre anni di guerra. Rovigo e Belluno hanno storie diverse, la prima sorgeva in una zona di retrovia e quindi idonea ad ospitare ospedali e luoghi di riposo per le truppe, mentre la seconda, difesa con forza fino al 1917, dovette essere lasciata nelle mani delle pressanti truppe Austro-Ungariche e tedesche a seguito dello sfondamento di Caporetto e liberata definitivamente nell’ottobre dell’anno successivo.



  L’offensiva di Vittorio Veneto liberò tutti gli spazi urbani militarizzati per la presenza di truppe di uno o dell’altro schieramento, ospedali, case del soldato, bordelli, soldati e civili che cercavano solamente di sopravvivere alla tragicità della guerra.



  Il Veneto da sempre è pregno di splendidi scenari che spaziano dalle Dolomiti, alla pianura fino alla laguna ed alle spiagge della costa adriatica.



  Una regione che ancora oggi conserva le testimonianze della Grande Guerra con una varietà di postazioni, trincee, cimiteri di guerra, ospedali, sacrari e monumenti ai caduti.



  Questa guida, come le precedenti, nasce con l’intento di riscoprire quei luoghi che hanno segnato quei terribili anni di guerra ed alla necessità di mantenere vivo il ricordo, conditio sine qua non, affinché il passato ed i suoi protagonisti non vengano dimenticati. L’auspicio è che questi luoghi siano visitati con il giusto rispetto. Ogni scheda è completa di coordinate geografiche che agevoleranno il lettore nell’individuazione del sito.
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1. Sacrario
germanico
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Località: Quero
(BL)


Indirizzo: via Papa
Giovanni XXIII

Coordinate: N 45° 55’
19.1” - E 11° 56’ 25.9”




Cenni storici

Il Sacrario, i cui lavori
iniziarono nel 1936, fu inaugurato il 25 maggio 1939, è opera
dell’architetto tedesco Robert Tischler.

Al suo interno, in un’unica fossa
comune, riposano le spoglie mortali di 3.461 caduti di cui 229
soldati tedeschi appartenenti all’Alpenkorp, 634 Austro-Ungarici ed
i restanti ignoti, caduti durante le battaglie sul Massiccio del
Grappa tra il novembre 1917 e l’ottobre del 1918.

Il punto centrale del sacrario è
costituito dalla Sala d’Onore dove al suo interno si trova l’altare
in granito nero di Svezia, il libro in metallo su cui sono
menzionati i nomi ed i luoghi di provenienza degli 865 caduti
identificati.
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Le pareti della sala sono
rivestite in tufo della Carnia, i mosaici raffigurano 12 soldati,
alcuni a capo scoperto, che onorano la morte dei propri
commilitoni. Sulle pareti campeggia la scritta:

“Stavamo insieme nei ranghi
schierati, stavamo insieme in vita. Perciò uguale croce ed uguale
onore furono a noi dati sulla tomba. Ora ci riposiamo
dall’infuocata lotta e consolati aspettiamo l’eternità”.




Il sacrario osserva il seguente
orario: estivo dalle 08.00 alle 19.00 (da marzo a ottobre);
invernale dalle 08.30 alle 17.00 (da novembre a febbraio).







2. Cimitero
germanico
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Località: Feltre
(BL)


Indirizzo: viale Camillo
Benso Cavour

Coordinate: N 46° 00’
57.0” - E 11° 55’ 05.0”




Cenni storici

Dal 1939, nel quartiere di San
Paolo di Feltre, nel cimitero militare germanico, riposano i resti
di 204 soldati bavaresi dell’Alpenkorp e 68 soldati austriaci,
ricordati dalle croci in porfido rosso scuro, caduti durante
l’offensiva tedesco-austriaca contro le posizioni italiane sul
Monte Grappa durante gli ultimi mesi del 1917.

Una piccola pergola in pietra,
appena superato l’ingresso della chiesetta di San Paolo del XVI
secolo, custodisce la lapide dove sono incisi i nomi dei
caduti.







3. Ossario
italiano e cimitero austro-ungarico
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Località: Feltre
(BL)


Indirizzo: viale del
Cimitero

Coordinate: N 46° 01’
01.1” - E 11° 53’ 51.8”




Cenni storici

All’interno del cimitero civile
di Feltre, sorgono l’Ossario Italiano ed il cimitero
Austro-Ungarico che commemorano i caduti della Grande Guerra.

L’Ossario fu costruito nel 1936
ed è composto da 4 pareti che formano un vestibolo aperto in cui vi
sono le lapidi che ricordano i 1.072 caduti italiani. Nella
chiesetta interna si trovano, invece, i due locali che accolgono i
resti mortali di 370 caduti italiani ignoti.

Nei pressi dell’Ossario,
individuabile dalle tipiche croci, il cimitero Austro-Ungarico,
realizzato tra il 1979 e il 1982 con la collaborazione della Croce
Nera Austriaca e le autorità italiane, dove riposano i resti di
1.550 caduti riconoscibili dal grado e nominativo, al centro del
prato sorge un monumento che custodisce, invece, i resti di 2.000
soldati ignoti.

Tra i caduti spicca il nome del
pluridecorato Kurt Gruber, asso dell’aviazione Austro-Ungarica,
caduto il 4 aprile 1918 sui cieli di Primolano in Valsugana in
provincia di Vicenza.

Nato a Linz il padre era un
insegnante, completò gli studi in ingegneria presso le scuole di
Sachsen-Altenburg, in Germania. Chiamato in servizio nei ranghi
dell’esercito si offrì volontario per pilotare gli aerei, fu
assegnato alla Fliegerkompanie (Flik) 1 sul fronte orientale russo,
comandata dall’Asso Otto Jindra. Messosi subito in evidenza per le
sue qualità di pilota, nel settembre del 1915 fu promosso al grado
di Sergente e nel gennaio 1916 fu decorato con la Medaglia
d’Argento al Merito. Il suo primo successo lo conseguì, quale
mitragliere, il 14 aprile 1916 nei pressi di Bojan, abbattendo un
aereo russo e solamente 18 giorni dopo, il 2 maggio, ottenne la
seconda vittoria come mitragliere sull’aeroplano pilotato dal
Capitano Godwin Brumowski.

Il 6 giugno costrinse
all’atterraggio un aeroplano russo senza il supporto del
mitragliere e per questa azione fu decorato con la Medaglia d’Oro
al Merito. L’11 agosto dello stesso anno fu promosso al grado di
Sergente Maggiore. Nel mese di dicembre del 1916 fu impiegato, per
un periodo di circa cinque mesi, nella valutazione e nel collaudi
di velivoli di recente assegnazione all’aeronautica. Proprio in
questo delicato periodo, fu decorato con la seconda Medaglia d’Oro
al Merito per il coraggio e l’audacia dimostrati in volo. Nella
metà del mese di maggio del 1917, Gruber fu inviato sul fronte
italiano dell’Isonzo ed assegnato alla base di Sesana agli ordini
del Capitano Godwin Brumowski. Anche in questa occasione Gruber
dette dimostrazione delle proprie qualità abbattendo un altro
velivolo ed incendiando un pallone aerostatico diventando “Asso
dell’Aviazione”. Il 23 dicembre 1917 fu assegnato ad una nuova
squadriglia presso l’aerocampo di Grigno, nel Trentino, dove
conseguì altre cinque vittorie. Insignito per la terza volta con la
Medaglia d’Oro al Merito, il 1° aprile 1918 fu promosso al grado di
Maresciallo.

Il 4 aprile 1918 mentre volava
sopra il cielo di Primolano, dopo aver abbattuto il suo undicesimo
avversario, il suo aereoplano fu investito da una raffica di
mitragliatrice facendolo precipitare al suolo causando la morte di
Gruber.

Sepolto con tutti gli onori, gli
venne concessa alla memoria la quarta Medaglia d’Oro al
Merito.




Il cimitero osserva il seguente
orario: estivo dalle 07.30 alle 20.00 (da aprile a ottobre);
invernale dalle 07.30 alle 18.00 (da novembre a marzo).




4. Croce Monte
Tomatico
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Località: Feltre
(BL)


Indirizzo: via Campo
Grando

Coordinate: N 45° 59’
56.0” - E 11° 54’ 31.1”




Cenni storici

Durante la “Battaglia di Arresto”
nel novembre del 1917, il Monte Tomatico fu presidiato dal
Battaglione Alpini “Val Cismon”. Dal diario storico sono tratti
questi passi che raccontano le fasi della battaglia:

“…L’11 occupa le posizioni: M.
la Cimetta, M. Peurna, Forcella bassa ed alta, Cima Sussuma, M.
Santo ed il 13 in linea di cresta tra quest’ultimo monte ed il M.
Tomatico.

Il 14, attaccato da forti
masse, saldamente resiste e, dopo sanguinoso combattimento,
respinge l’avversario. Disimpegnatosi, si porta in regione M.
Grappa, dapprima a Cason del Sol, poi a Casone Boccaor, quindi a
Casone delle Mure, iniziando lavori di difesa a cavallo del rio
Archeson.

Il 25 novembre, il nemico,
dopo breve ma violento fuoco sul costone che da q. 1601 di M.
Solarolo va a M. d’Avien, sferra l’attacco occupando M. Solarolo
(q. 1601). Cinque successivi contrattacchi, eseguiti dal III/149°
fanteria e dal «Val Cismon», non riescono a sloggiarlo. Riparti del
«Val Cenischia», inviati a parare la grave minaccia, prontamente
contrattaccano e rigettano parzialmente l’avversario, arginando la
sua infiltrazione.

Viene allora concretata una
nuova azione tendente a far cadere per accerchiamento il terreno
perduto. Vi partecipano bersaglieri del LXII battaglione, alpini
del «Val Cismon» e fanti del 143° e del 144° reggimento. Con
magnifico slancio muovono le nostre truppe, ed in breve, dopo lotta
aspra e violenta, le posizioni vengono riconquistate.

Il magnifico contegno dei
riparti è elogiato dal bollettino del Comando Supremo.

In seguito, al battaglione è
concesso breve riposo nei pressi di Casone Boccaor, ma una nuova e
più forte minaccia dell’avversario, che ad ogni costo vuol giungere
al piano, lo richiama in azione. Iniziatosi, infatti, fin dal primo
giorno 11 dicembre, intensissimo il tiro delle sue artiglierie su
tutte le nostre linee, e con maggiore intensità su q. 1601 del
Solarolo ed in fondo val Calcino, il battaglione si trasferisce tra
M. Medata e Porte di Salton. Il 14, poiché la lotta dopo la perdita
di M. Fontanel e di M. Spinoncia, infuria ancora, è inviato in
regione Solarolo-Valderoa.

La battaglia si riaccende
terribile ed ininterrotta; durante la giornata del 15 e nei due
successivi, le posizioni, tempestate dall’artiglieria e
ripetutamente attaccate, non cedono. Alla tenacia avversaria si
oppongono l’eroismo e la resistenza degli alpini, i quali, a costo
di gravi perdite, riescono a trattenere l’urto nemico.

Decimato dalla lunga lotta,
dopo aver brillantemente assolto il proprio compito, il «Val
Cismon» scende a Paderno d’Asolo per riorganizzarsi.

Per la bella condotta tenuta a
M. Tomatico e per il valore dimostrato su M. Solarolo e sul M.
Valderoa viene decorato con la medaglia di bronzo”.




«Per il valore, la tenacia e
la saldezza di cui dette prova il battaglione Val Cismon
opponendosi fieramente, sul massiccio del Grappa, all’avanzata di
soverchianti forze nemiche.

(Monte Tomatico – Monte
Solarolo – Monte Valderoa, 14 novembre – 18 dicembre
1917».




La struttura in ferro è stata
collocata l’11 settembre 1927.

Le lapidi recitano
rispettivamente:




“Nel Cinquantenario 28-8-27”
(lato nord).




“Tributo perenne di religione e
patria Feltre Tomo Villaga S. Vittore

esultanti eressero 11 settembre
1927” (lato est).




“Su questa vetta brillò il
valore

del gruppo alpino Batt. Valcismon
Monte Avenis

e della 4 Batt. Del 2° Montagna
nelle fatali giornate del 13-14 nov. 1917”

(lato ovest).




A queste si aggiunge una targa in
materiale plastico molto consunta, collocata recentemente, con il
seguente testo:

“Monte Tomatico 1595 m Battaglia
di arresto: 14 novembre 1917”.







5. Lapide a
Gino Allegri
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Località: Feltre
(BL)


Indirizzo: via Luigi
Negrelli

Coordinate: N 46° 01’
20.3” - E 11° 54’ 15.6” [...]
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